
Le competenze del Tribunale per i minorenni nelle procedure di adozione nazionale e internazionale 

 Adozione nazionale Adozione internazionale 

Procedure di 

adottabilità 

Il Tpm decide sulla limitazione, sospensione della potestà genitoriale. 

Il Tpm dispone approfonditi accertamenti sulle “condizioni giuridiche e di fatto del 

minore, sull’ambiente in cui ha vissuto e vive ai fini di  verificare se sussiste lo stato di 

abbandono”. Qualora venga  accertato il loro stato di abbandono Dichiara lo stato di 

adottabilità dei bambini, decidendo sui procedimenti di opposizione, e ricorsi.   

 

Dichiarazioni di 

disponibilità 

all’adozione 

Il Tpm riceve le domande/dichiarazioni di disponibilità all’adozione da parte dei coniugi 

interessati e dispone le dovute indagini per l’accertamento della idoneità dei richiedenti 

a farsi carico delle esigenze di bambini in stato di adattabilità. Nella Regione Emilia-

Romagna, come concordato con il Tpm di Bologna e come stabilito dalle linee di indirizzo 

regionali,  il momento della domanda o presentazione della dichiarazione di disponibilità 

all’adozione internazionale viene posticipato dopo la conclusione della fase di indagine 

psicosociale effettuata dalle équipe adozioni. 

Il Tpm riceve le domande/dichiarazioni di disponibilità all’adozione da parte dei coniugi interessati 

e dispone le dovute indagini per l’accertamento della idoneità dei richiedenti a farsi carico delle 

esigenze di bambini in stato di adattabilità. Nella Regione Emilia-Romagna, come concordato con il 

Tpm di Bologna e come stabilito dalle linee di indirizzo regionali,  il momento della domanda o 

presentazione della dichiarazione di disponibilità all’adozione internazionale viene posticipato 

dopo la conclusione della fase di indagine psicosociale effettuata dalle equipe adozioni. 

Audizione delle  

coppie disponibili 

all’adozione  

Il Tpm, ricevuta la relazione di indagine psicosociale convoca i coniugi che vengono 

sentiti dai giudici onorari 

 

Decreto di  

idoneità 

all’adozione 

internazionale 

 Il Tpm, ricevuta la relazione di indagine psicosociale decide in merito alla idoneità delle coppie che 

hanno dichiarato la loro disponibilità all’adozione internazionale emettendo un decreto di idoneità 

o non idoneità all’adozione internazionale. Tale decreto viene inviato al C.A.I. e all’ente autorizzato 

se già prescelto dalla coppia.  

Abbinamento Il Tpm sceglie tra le coppie disponibili quelle maggiormente idonee a farsi carico delle 

esigenze ed educazione dei bambini dichiarati  in stato di adottabilità 

 

Affidamento pre-

adottivo 

Il Tpm dispone l’affidamento pre-adottivo della durata di un anno, eventualmente 

prorogabile per un ulteriore anno. Revoca l’affidamento pre-adottivo se lo ritiene 

necessario per l’interesse del bambino. 

 

 

Adozione Il Tpm emette sentenza di adozione al termine dell’anno di affidamento pre-adottivo Il Tpm verifica che nel provvedimento di adozione pronunziato all’estero prima dell’arrivo del 

bambino, sia conforme alle norme contenute nella convenzione dell’Aja (art. 4). Il Tpm accerta che 

l’adozione non sia contraria ai principi fondamentali che regolano in Italia il diritto di famiglia e dei 

minori, valutati in relazione al superiore interesse dei minori, e verifica la presenza delle 

necessarie autorizzazioni e certificazioni in conformità con quanto stabilito dalla Convenzione 

dell’Aja (art. 39) e  successivamente ordina la trascrizione del provvedimento di adozione nel 

registro di stato civile del Comune di residenza dei genitori adottivi. In caso di adozione di bambini 

provenienti da paesi che non hanno ratificato la Convenzione il Tpm, verificate le condizioni  

indicate all’art. 36 c. 2 della L.184/1983 e successive modificazioni, dichiara l’efficacia dei 

provvedimenti di adozione emessi dalle Autorità straniere, e ne dà comunicazione al CAI. Il Tpm 

conserva nel fascicolo del minore le informazioni relative all’origine del minore, sulla identità dei 

genitori naturali  e sull’anamnesi sanitaria dei minori. Tali informazioni sono comunicate ai genitori 

adottivi solo se hanno rilevanza per lo stato di salute dell’adottato. 

 


